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oisolìòione n. OPNPSN del 9 novembre O0NO  
 
   
  

lggetto: aecreto legislativo OS maròo O0N0I n. R9 e s.m.i. - Articolo TNI comma SI lettera b) - 
nìesito in merito alla èìalificaòione professionale per l’eserciòio di attività al 
dettaglio di commercio alimentare e per la somministraòione di alimenti e bevande – 
Allevatore di mollìschi e socio lavoratore 

 
`odesto `omìne chiede di conoscere se possa ritenersi in possesso della èìalificaòione 

professionale per l’avvio di attività di commercio al dettaglio relativo al settore merceologico 
alimentare e per la somministraòione di alimenti e bevandeI ai sensi dell’articolo TNI comma SI 
lettera bFI del decreto legislativo OS maròo O0N0 n. R9 e s.m.i. ad opera del decreto legislativo S 
agosto O0NOI n. NQTI il soggetto che abbia lavoratoI per dìe anni negli ìltimi cinèìeI in èìalità 
di socio di ìna s.n.c. che ha  per oggetto socialeI come da art. P dell’atto costitìtivoI la gestione 
di stabilimenti balneariI l’eserciòio di barI piòòerieI paninotecheI birrerie e ristoraòione in 
genere.  

 
ca presenteI inoltreI che il soggetto in èìestione risìlta iscritto all’fNmp non per l’attività 

di socioI in èìanto trattasi di attività stagionale aperta mediamente S mesi all’annoI ma in 
èìalità di coltivatore diretto in èìanto la sìa attività prevalente risìlta èìella di allevamento di 
mollìschi. 

 
Al fine di comprovare la sìa attività di socio allegaI pertantoI l’atto costitìtivo della 

società e le bìste paga con retribìòioni convenòionali ai fini dell’iscriòione all’fNAfi. 
 
`iò premesso si fa presente èìanto segìe. 
 
fl comma SI lettera bFI dell’articolo TN del decreto citatoI riconosce il possesso del 

reèìisito a chi ha “… per almeno due anniIanche non continuativiI nel quinquennio precedenteI 
esercitato in proprio attività d’impresa nel settore alimentare o nel settore della 
somministrazione di alimenti e bevande o avere prestato la propria operaI presso tali impreseI 
in qualità di dipendente qualificatoI addetto alla vendita o all’amministrazione o alla 
preparazione degli alimentiI o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni equivalenti oI 
se trattasi di coniugeI parente o affineI entro il terzo gradoI dell’imprenditoreI in qualità di 
coadiutore familiareII comprovata dalla iscrizione all’fstituto nazionale per la previdenza 
sociale”. 
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`on riferimento al fatto che l’attività prevalente del soggetto in èìestione risìlti essere 
èìella di coltivatore diretto Eovvero allevatore di mollìschiF debitamente comprovata da 
iscriòione all’fNmpI si evidenòia che il rinnovato dettato normativo riconosce il possesso del 
reèìisito professionale anche a chi ha esercitato in proprio attività d’impresa nel settore 
alimentare. 

 
Al rigìardoI infattiI la scrivente aireòione ha avìto modo di esprimersi più volte 

sostenendo la validità di èìelle attività esercitate in proprioI caratteriòòate dalla manipolaòioneI 
conservaòioneI trasformaòioneI commercialiòòaòione o somministraòione di prodotti agricoliI 
òootecnici o itticiI ai fini dell’acèìisiòione del reèìisito professionale in discorso.  

 
pi specificaI altresìI che per imprese del settore alimentareI in tale contesto normativoI in 

cìi per i dipendenti vi è l’esplicito riferimento all’attività di vendita o di preparaòione degli 
alimentiI si intendono le imprese prodìttrici di prodotti alimentari derivanti dalla lavoraòione e 
trasformaòione di prodotti agricoli o ittici o òootecnici e le imprese che a èìalsiasi titolo 
vendono prodotti al dettaglio o somministrano tali prodottiI ma non le imprese che svolgono 
esclìsivamente attività di pescaI allevamento o prodìòione agricola e ne vendano i frìtti ad 
altre imprese senòa alcìna trasformaòione. 

 
mertantoI solo èìalora l’attività  in proprio comprenda anche la trasformaòione e la 

vendita al pìbblico di prodotti del settore alimentare ricavati in misìra prevalente dalla propria 
prodìòioneI è possibile ritenere il soggetto in possesso del reèìisito  richiesto. 

 
a’altrondeI l’inserimento nell’alinea del comma S dell’articolo TN del decreto legislativo 

n. R9 del O0N0 delle parole “al dettaglio” determina l’obbligatorietà del possesso dei reèìisiti 
professionali solo nel caso di commercio al dettaglio dei prodotti alimentari. 

 
mertantoI èìalora lo stesso imprenditore agricolo sia titolare di ìn’impresa che vende i 

propri prodotti presso grossisti o cooperativeI èìindi non al dettaglioI non pìò ritenersi in 
possesso del reèìisito professionale in èìestione. 

 
fl soggetto in èìestione risìltaI comìnèìeI essere stato anche socio di ìn’impresa 

esercente l’attività nel settore della somministraòione e della ristoraòione in genere. 
 
Al fine di comprovare lo svolgimento di tale attivitàI peraltro stagionale e èìindi aperta 

mediamente non più di sei mesi all’anno e per la èìaleI pertantoI non risìlta essere iscritto 
all’fNmpI allega le bìste paga con retribìòioni convenòionali così da poter provare almeno 
l’iscriòione all’fNAfi. 

 
 Al rigìardoI ad avviso della scriventeI l’obbligo alle prescritte forme assicìrative posto 

dal legislatore scatìrisce dalla necessità di avere la certeòòa della formalità e della reale 
consistenòa dell’attività lavorativaI soprattìtto nel caso di particolari tipologie èìali le 
collaboraòioni familiari o la condiòione di socio lavoratore. 

 
mertantoI nel caso in cìi il soggetto richiedente la èìalificaòione possa vantare 

l’assicìraòione fNAfi e non èìella fNmpI si ritiene di poter ammettereI per evidenti ragioni di 
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eèìitàI meòòi di prova alternativi sostanòialmente eèìivalenti Eèìali ad esempio assicìraòione 
fNAfi e bìste pagaF. 

 
pi ritiene di evidenòiareI comìnèìeI che l’attività di socio lavoratore viene esegìita per 

non più di S mesi all’anno Epertanto è da considerarsi attività part-timeF in èìanto l’attività 
prevalente risìlta essere èìella di coltivatore direttoI ovvero di allevamento di mollìschiI per la 
èìaleI infattiI pìò vantare regolare iscriòione all’fNmp. 

 
Ne consegìe che in tale caso l’interessato deve comprovare in modo adegìato l’effettiva 

dìrata del rapporto di lavoro ai fini del calcolo di eèìivalenòa ai prescritti dìe anniI anche non 
consecìtiviI nel èìinèìennio precedente. 

 
Appare ìtile sottolineare che al rigìardo la scrivente aireòione ha già avìto modo di 

sostenere cheI ai fini del raggiìngimento dell’obiettivo persegìito dalla ratio della citata normaI 
a tìtela dei consìmatori finali e nell’ottica di assicìrare loro adegìati standard di 
professionalità degli addetti alla vendita di prodotti alimentariI nel caso in cìi il monte ore 
lavorato con contratto part-time risìlti corrispondente almeno al R0% di èìello con contratto a 
tempo pienoI è consentita l’assimilaòione al tempo pieno e èìindi è possibile valìtare 
positivamente la richiesta di riconoscimento. 

 
mertantoI èìalora il periodo lavorativo in discorso sia stato svolto per almeno S mesi 

nell’arco di ogni annoI si ritiene di poterlo eèìiparare ad ìn part-time al R0% e èìindi 
valìtabile positivamente ai fini richiesti. 

 
aiversamente per rapporti a tempo paròiale di dìrata inferiore al R0% deve invece essere 

applicato il criterio di proporòionalitàI ovvero la percentìale di tempo lavorato abbinata alla 
dìrata del rapporto deve risìltare non inferiore a dìe anni di prestaòione a tempo pieno nel 
èìinèìennio precedente Eeèìiparaòione che per motivi aritmetici non è comìnèìe mai possibile 
per prestaòioni part-time che siano state per l’intero èìinèìennio di dìrata inferiore al Q0%F 
senòa in alcìn modo estendere il periodo da prendere in consideraòione ad esperienòa più 
lontane nel tempo. 
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